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LEGGE DEI CINQUE MOVIMENTI
E FUNZIONE RESPIRATORIA

Dott. Fausto Aufiero

In questo ambito interessa se-
gnalare un aspetto che viene più
volte ripetuto nei libri antichi di
Medicina Cinese. Il Polmone ed il
Grosso Intestino "funzionali" con-
trollano la strutturazione e la con-
servazione della "forma". Questo
termine va inteso nel senso più
ampio possibile, a partire dalle
componenti fisiche come cute, car-
tilagini, endoteli vasali ecc., per
arrivare all'ambito mentale come
capacità di captare, e dare subito
una forma individuale, ai dati che
possono arrivare dall'esterno o
possono derivare da personali ri-
flessioni.

L'Energetica dei Sistemi Viventi
offre la dimostrazione di un dato
tradizionale molto controverso che
lega insieme il Polmone ed il Gros-
so Intestino, a livello del gruppo
Ovest della Pentacoordinazione, o
Legge dei Cinque Movimenti.

Indubbiamente, dal punto di vi-
sta della fisiologia occidentale, l’ac-
coppiamento può sembrare quan-
to meno bizzarro. In realtà la fisio-
logia energetica cinese è molto
meno legata al concetto anatomi-
co di organo.

Essa privi legia soprat tut to
l'aspetto funzionale dell'organismo
vivente. In questa ottica risulta evi-
dente che la "funzione" principale
di questi due organi è quella di co-
stituire delle porte di entrata per in-
formazioni esterne che devono pe-
netrare nel sistema vivente ed es-
sere "metabolizzate". Nella fatti-
specie la respirazione e l'alimenta-
zione, per il cui studio sistematico
si rimanda ai testi di Energetica Fi-
siologica dell'Agopuntura.
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In questa chiave di lettura dei
sintomi, diventa comprensibile il
perfezionismo del soggetto Tae
Yin Polmone in eccesso che diven-
ta un maniaco dell'ordine e della
precisione (c'è un eccesso di
"Forma"). Nel caso opposto ci si
troverà di fronte a soggetti estre-
mamente disordinati,  sempre
astenici, con tendenza a formare
edemi nella parte alta del corpo,
come dorso della
mano, occhi, zi-
gomi.

Anche l'etiopa-
togenesi di malat-
tie cutanee con
es i to  a t rof ico ,
come la Sclero-
dermia, sono in-
quadrabili in un

disturbo energetico della coppia
Polmone-Grosso Intestino in difet-
to. Infatti, a parte le gravi altera-
zioni cutanee, si avranno polmoniti
con distruzione di fibre elastiche e
sostituzione con fibre connettivali,
paralisi del terzo inferiore dell'eso-
fago, patologie del colon trasver-
so e del colon sinistro.

Tra i farmaci allopatici, i corti-
costeroidi hanno un effetto positi-
vo, poiché tendono ad abbassare
il gruppo Sud in eccesso seconda-
rio (il Sud genera il "secco" che
è la causa del problema del "me-
tallo"). Invece gli immunosop-
pressori non hanno un impiego te-
rapeutico nella Sclerodermia poi-
ché danno dermatiti esfoliative e
psoriasiformi, ma anche problemi
ai capelli (tendono ad aumentare
il Sud con peggioramento del
"secco").

Il Polmone, insomma, collega
l'interno dell'uomo all'esterno tra-
mite il ritmo della respirazione.

I dati antichi dicono che l'inspi-
razione è Yang di Yin, poiché ri-
chiede l'ausilio dei muscoli inspi-
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ratori (fase attiva-Yang), per por-
tare l'Energia cosmica all'interno
dell'Uomo, nello Yin. L'espirazio-
ne è Yin di Yang, poiché normal-
mente non richiede l'ausilio musco-
lare (fase passiva-Yin) e serve per
riportare all'esterno, nello Yang,
l'Energia cosmica trasformata.

Nella pausa respiratoria l'Ener-
gia alimentare estratta dallo Sto-
maco sale verso il Polmone, quin-
di dal Triplice Riscadatore medio
al Triplice Riscaldatore superiore.

Il Polmone quindi è "Maestro
dell'Energia", poiché costituisce il
luogo di incontro tra l'Energia co-

smica che scende e quella alimen-
tare che sale.

Durante l'intervallo respiratorio
il TR medio effettua l'estrazione
dell'Energia pura, dei cinque sapo-
ri, mentre i movimenti respiratori
favoriscono la distribuzione del-
l'Energia ai vari organi con l'ausi-
lio della Milza. L’insieme di queste
considerazioni permette all’Agopu
tore esperto di programmare la te-
rapia più efficace nelle patologie
che riguardano l’apparato respira-
torio, tenendo conto delle caratte-
ristiche individuali del paziente.


